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1 PCI guadagna il 6,5 per cento e quattro seggi in più 

Firenze: possibile dopo 24 anni 
una giunta di sinistra al Comune 

Secca sconfitta della DC - Maggioranza assoluta dei comunisti nell'amministrazione provinciale - Conquistati 
dalle forze di sinistra 43 Comuni su 45, otto Province su nove - Amministrazione popolare al Comune di Pisa 

Alle sinistre la maggioranza in Consiglio 

Liguria: dal voto 
nuovi obiettivi 
per la regione 

Gli esponenti socialisti sottolineano il consenso 
espresso dalle urne a una giunta unitaria — Alle 
sinistre le Province di Genova, Savona, La Spezia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 17 

La Liguria è cambiata. Il 
PCI, con oltre mezzo milione 
di voti è diventato a primo 
partito, le sinistre hanno otte­
nu to la maggioranza assolu­
t a del seggi nel nuovo 
Consiglio Regionale che sarà 
cosi composto: PCI 16, PSI 5, 
PRI 1. PSDI 2, DC 13, PLI 1, 
MSI 2. 

Ma non basta: delle quattro 
Amministrazioni provinciali 

governate dal centrosinistra 
, ne è rimasta, con una mag­
gioranza risicata solo una — 
quella di Imperla — le altre, 
Genova, Savona, Lo Spezia 
hanno una maggioranza di si­
nistra. E cosi è avvenuto per 
1 tre comuni capoluogo più 
Importanti. Genova, Savona, 
La Spezia — dove le giunte 
di sinistra, anche dove non 
disponevano della maggioran­
za assoluta del seggi, ee la so­
no vista conferire con lar­
ghissimo margine. 

E 11 discorso amministrati­
vo si allarga a pioggia sul 
Comuni minori In alcuni del 
quali — come a Vado, Arco-
la, Vezzano — 1 comunisti da 
soli hanno la maggioranza as­
soluta. Le sinistre hanno con­
quistato anche decine di cen­
t r i Importanti — da Arenza-
no a Sant'Olcese. La Val-
bormlda nel Savonese ha sot­
tolineato come 11 voto operaio 
sia andato con estrema net­
tezza a sinistra (con 11 PCI 
che da solo raccoglie 11 46.7 
a Cairo). 

La volontà degli elettori 
é dunque chiara: Indica in 
modo Inequivocabile una 
maggioranza di sinistra, uni­
taria e aperta. 

A questa Indicazione si ri­
fanno le prime indicazioni 
politiche. La segreteria socia­
lista ha rilasciato una nota 
stampa in cui, dopo aver sot­
tolineato la svolta a sinistra, 
si trae la seguente conclu­
sione « E' certo che puntia­
mo fin d'ora, decisamente, a 
soluzioni che recepiscano la 
volontà rinnovatrice espressa 
In modo chiarissimo dall'elet­

torato ». 
Il sindaco socialista di 

Genova Fulvio Cerofolinl 
et ha rilasciato una dichia­
razione nella quale dice fra 
l'altro che: « H notevole ine­
quivocabile spostamento a si­
nistra del voti espressi nel 
Paese dimostra ancora una 
volta la profonda matu­
ri tà dell'elettorato Italiano 
che ha reagito con senso di 
responsabilità al gravi peri­
coli di Involuzione e di radi-
callzzazione della lotta poli­
tica ». « Le elevate percentua­
li di Incremento che riguarda­
no 11 PCI e 11 PSI a Genova 
sono la riprova che la scelta 
effettuata nell'aprile scorso 
per scongiurare 11 pericolo di 
una gestione commissariale 
dando alla città una giunta 
democratica di sinistra pote­
va contare già allora sul va­
sto consenso del cittadini ». 

Da parte della Democrazia 
Cristiana non ci sono stati 
commenti. La democrazia 
Cristiana, del resto, obbeden­
do ad un telegramma di 
T'anfani s'era Imbarcata In 
una campagna elettorale di 

pura conservazione ed aveva 
« sbattuto fuori » 1 socialisti 
dalla Giunta regionale per 

« punirli » d'aver dato vita ad 
una giunta di sinistra a Ge­
nova. Oggi alla sconfitta elet­
torale si aggiunge l'Isolamen­
to politico. 

CI sono poi 1 casi che po­
tremo definire pietosi, come 
alcune dichiarazioni di espo­
nenti liberali e la reazione 
dei direttore del più reazio­
nario quotidiano genovese — 
la « Gazzetta di Genova » — 
11 quale oggi ha scritto un 
fondo che inizia « La botta 
è arrivata ». E deve essere 
vero, a giudicare dallo stato 
confusionale delle sue valu­
tazioni politiche. 

Un dato politico non margi­
nale è poi quello per cui la 
perdita della Democrazia Cri­
stiana è più rilevante nelle 
campagne e nell'entroterra, 
tradizionale serbatolo di voti 
dello scudo crociato, di quan­
to non lo sia nelle città. Se­
gno che conferma come la 
politica clientelare perseguita 
dalla DC — la dispersione a 
pioggia del contributi sotto 
forma di elemosina — non 
è più valida di fronte alla 
drammatica realtà delle no­
stre campagne e della con­
dizione contadina. 

Il voto della Liguria è de­
stinato anche ad avere ri­
flessi nazionali: la battaglia 
elettorale condotta dai comu­
nisti non è s ta ta Infatti solo 
limitata al problemi regionali 
ma anche ad alcuni « nodi » 
di una politica alternativa per 
lo sviluppo economico del 
Paese: la gestione delle par­
tecipazioni statali. 1 porti, la 
flotta, 1 cantieri. Un governo 
ragionalo di sinistra potrà es­
sere determinante per avviar­
li a soluzione capovolgendo 
quanto è accaduto fino ad og­
gi, quando cioè la Democra­
zia Cristiana ha funzionato da 
« superprefetto » per conto 
del governo smorzando e an­
nullando tutte le Istanze pro­
venienti dalla popolazione. 

Paolo Salotti 

Le felicitazioni 

del PC greco 

(dell'interno) 
H compagno Babls Draco-

pulos. segretario del CC del 
Partito comunista greco (del­
l'interno), ha inviato a En­
rico Berlinguer 11 seguente 
telegramma : 

« A nome del nostro parti­
to e mio personale ti prego 
di accogliere le più calde fe­
licitazioni por la trionfale 
vittoria nello elezioni, che 
conferma la giustezza della 
politica portata avanti dal 
PCI. 

Questo risultato elettorale 
avrà indubbiamente un'in­
fluenza positiva anche sulla 
lotta svolta dal nostro popo­
lo per consolidare e sviluppa­
re la democrazia In Grecia e 
rafforzare la sua unità anti­
ditta tortale ». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 17 

La splendida avanzata del 
PCI alla Regione (ove ha au­
mentato del 4,1 per cento, toc­
cando il 48.5% dei voti) ha 
trovato piena conferma nelle 
provinciali e nelle comunali: 
la stragrande maggioranza del 
Comuni — primo fra tutti 
quello di Firenze, cui la diri­
genza de aveva assegnato ti ruo­
lo di « ultima trincea » — po­
trà essere amministrata dalle 
forze di sinistra; cosi otto su 
nove province (è esclusa quel­
la di Lucca, ove pure 11 PCI 
segna un balzo in avanti del 
6,5 per cento, raggiungendo il 
29,1%) potranno essere guida­
te dalle sinistre. 

A Firenze, addirittura, ri­
spetto alle regionali il PCI re­
gistra un ulteriore Incremen­
to, raggiungendo 11 41,46, con 
un aumento rispetto al '70 del 
6 e 29 per cento. Con 1 suol 26 
seggi (4 In più), con 1 8 seggi 
del PSI (uno in più) e quello 
riconfermato del PDUP, le for­
ze di sinistra nella loro arti­
colazione possono contare su 
un'ampia e solida maggioran­
za di 33 seggi. Il centro sini­
stra In Palazzo Vecchio è dun­
que finito. Dopo 24 anni è pos­
sibile dare alla città di Firen­
ze una guida nuova, democra­
tica e di sinistra. Infatti, il 
centro sinistra non può con­
tare che su 29 voti. Il parziale 
recupero della DC sui partiti 
minori (PLI e PSDI, che per­
dono rispettivamente due e 
tre seggi) non nasconde !a 
secca sconfitta del partito che 
per oltre vent'annl ha gover­
nato la città. Imponendole 4 
commissari prefettizi. 

« Emerge dunque da queste 
elezioni — ha dichiarato il 
compagno Michele Ventura, 
segretario provinciale della fe­
derazione fiorentina del PCI 
— la possibilità per Firenze di 
costituire solo una maggio­
ranza di sinistra; quella mag­
gioranza che fin dall'Inizio 
avevamo indicato come unica 
soluzione per risolvere 1 pro­
blemi della città. Non abbia­
mo concepito mal. né ora con­
cepiamo questa ipotesi — ha 
detto — come formula chiusa, 
ma come momento aperto ai 
contributi delle forze sociali e 
politiche democratiche e anti­
fasciste ». 

Il successo e completato dal­
la conquista di 43 Comuni (su 
45) della provincia di Firenze. 
Nell'amministrazione provin­
ciale il PCI ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. 

Anche a Pisa le sinistre con. 
qulstano il Comune, potendo 
contare su una maggioranza 
di 27 seggi (21 del PCI e 6 
del PSI) che corona gli sforzi 
compiuti in questi anni dalle 
forze democratiche laiche e 
cattoliche che hanno dato vi­
ta ad una particolare e signi­
ficativa esperienza. 

Tutti 1 maggiori Comuni, 
tranne Lucca, sono stati con­
quistati dallo sinistre: per la 
prima volta si ha infatti la 
maggioranza alla Provincia di 
Mossa Carrara e al Comune 
di Viareggio, si confermano e 
rafforzano le maggioranze di 
sinistra nel grandi Comuni 
della regione: a Siena, la cui 
provincia si riconferma come 
la più rossa (56.8'>), a Livor­
no (54,2%). a Pistoia e a Pra­
to (ove 11 PCI sflora la mag­
gioranza assoluta), a Grosseto 
nei comuni minori, dove già 
si erano allargate le Intese 
pre-elettorali di sinistra, il nu­
mero delle amministrazioni di 
sinistra è altissimo: 36 — di 
cui 14 ad Arezzo, nella provin­
cia del senatore Fanfanl — 
sono state conquistate alla DC. 

«Tutto ciò segna uno svi­
luppo decisivo — afferma un 
comunicato della segreteria 
regionale del PCI — dell'in­
fluenza ideal* e politica del 
comunisti e della sinistra tra 
i lavoratori, nel 'ceto medio, 
tra 1 contadini, tra gli Intellet­
tuali, tra I giovani e le donne. 
Nuove prospettive si aprono 
ad un confronto che spinge 
verso la collaborazione e l'In­
tesa più ampia, oggi più che 
mol necessarie e urgenti ». 

In una dichiarazione 11 se­

gretario regionale del PSI ha 
riconfermato la validità del­
l'accordo pre-elettorale riguar­
dante la maggioranza di sini­
stra alla Regione. Il presiden­
te della Giunta, Lagorio, rile­
va ohe «1 partiti della coali­
zione di sinistra che ha diret­
to la Toscana per cinque anni 
guadagnano sensibilmente dal 
54,3 li al 59,3%. In Toscana 
manderemo avanti il processo 
di costruzione della Regione 
— ha detto ancora Lagorio — 
con l'obiettivo di contribuire 
alla edificazione di uno Stato 

finalmente efficiente ». 
I rappresentanti del PSDI e 

del PLI hanno rilasciato di­
chiarazioni in cui prendono le 
distanze dalla DC. 

Anche oggi migliala e mi­
gliala di compagni, di citta­
dini, di democratici hanno so­
stato davanti alla sede della 
federazione regionale, tappez­
zata di bandiere rosse, Per do­
mani sera In piazza S. Croce 
è annunciata una grande ma­
nifestazione popolare. 

Marcello Lazzerini Una grande folla saluta l'annuncio del dati elettorali davanti alla Federazione comunista fiorentina che segnano 
clamoroso successo del PCI 

Capovolta la tendenza della flessione nelle amministrative 

Sicilia: decine di 
seggi in più al PCI 

Nel consiglio comunale di Palermo la rappresentanza comunista aumenta 
di 4 consiglieri - La sconfitta della DC - Generale tracollo neo-fascista 

Sciascia e Guttuso 
sono stati eletti 

Tra gli eletti nella Usta co­
munista al Consiglio comu­
nale di Palermo figurano Leo­
nardo Sciascia, presentatosi 
come indipendente, e il com­
pagno Renato Guttuso, subito 
dopo il capolista Achille Cic­
chetto, segretario regionale 
del PCI. Intellettuali di gran­
de prestigio, con lo loro can­
didatura essi hanno voluto 
contribuire al rafforzamento 
del PCI e al successo delia 
sua linea dì rinnovamento. 
Grande eco hanno avuto l'ap­
pello lanciato da Sciascia re i 
corso della campagna eletto­
rale e sottoscritto da centi­
naia di intellettuali, come le 
prese di posizione di Renato 
Guttuso che ha sollecitato un 
Impegno degli uomini di cul­
tura. 

Sull'esito del voto a Palcr. 
mo e sulla loro elezione al 
Consiglio, Sciascia e Guttuso 
hanno rilasciato M'Unita una 
dichiarazione. Guttuso ci ha 
detto: 

« Slamo stati eletti ed era 
quello che volevamo. Aver vo-
luto vincere questa battolila 
e averla vinta con la grande 
forza del partito comunista e 
con le ragioni per le quali si 
è impegnata gente come Scia­
scia e come me. che ha. sem­
pre chiesto di essere dispen­
sata da incarichi pubblici, è 
motivo di gioia e fonte di re­
sponsabilità. 

« Il nostro lavoro comincia 
ora; sappiamo che sarà con­
tinuamente una lotta contro 

11 malcostume, gli intrallazzi, 
ì comparaggi, gli ostacoli, le 
minacce, le intimidazioni. Pa­
lermo ci aluterà. Assieme al 
quartieri, al rioni, ni ma Ida-
menti di Palermo iaremo osmi 
sforzo per vincere gli otta-
coli e aiutare la nastra città ». 

A sua volta Leonardo Scia­
scia ci ha dichiarato: 

« E' accaduto quel che si 
aspettava. Quel che si aspet­
tava da più di vent'annl 
— da dopo il 18 aprile del 
1948. Quelli di noi che, fi­
nora non direttamente impe­
gnati, in queste elezioni si 
.sono impegnati, hanno vo­
luto fare qualcosa, l'hanno 
presentito e previsto: ma non 
per partecipare a una vitto­
ria, piuttosto per affrontarne 
I rischi, si sono impegnati. 
Perché questa grande avan­
zata comporta del rischi, è 
una avanzata che bisogna sa-

j pere amministrare e svilup­
pare con molta decisione ma 
insieme con molta cautela. 

« Il processo e ormai, sto­
ricamente. Irreversibile. Ma 
ci sono del fattori, del no­
stro paese, che possono an­
che agire nel tentativo di 
rovesciarlo. Bisogna, penso, 
essere molto vigilanti. Qual­
cosa sta cominciando che de­
ciderà del destino del nostro 
paese. 

« Sono tutt 'altro che pessi­
mista: ma bisogna, tutti, an­
dare avanti come se lo fos­
simo ». 

Domani in TV 

i partiti 

commenteranno 

i risultati 
La televisione e la radio 

trasmetteranno domani 19 
giugno alle ore 22 l'ultima 
edizione dell'attuale ciclo di 
« Tribuna elettorale », che sa­
rà dedicata al commenti del 
risultati delle votazioni. Par­
teciperà un rappresentante 
per ognuno degli otto partiti 
che hanno preso parte alle 
precedenti trasmissioni. 

Le sinistre 

conquistano 

il comune 
di Fanfani 

AREZZO, 17 
, La sconfitta più amara per 

Fanfanl è stata quella subita 
a Pieve Santo Stefano, ter-

! ra che gli ha dato i natali 
e tradizionale feudo della 

I DC: qui, Infatti, la lista uni-
I tarla di sinistra — formata 
! da PCI e PSI — ha conqui­

stato il Comune, con il 53 
I per cento dei voti, 

Dopo la pesante sconfitta democristiana 

PIEMONTE: IL CENTRO SINISTRA È FINITO 
Ai Comuni di Torino e Vercelli sono possibili soltanto maggioranze di sinistra - Splendide affermazioni per le provinciali ad Alessandria e Cuneo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Al Comuni di Torino e di 
Vercelli sono possibili soltanto 
maggioranze di sinistra: que­
sto li risultato di maggiore 
spicco della consultazione per 
11 rinnovo del consiglieri co­
munali in P.emonte. In en­
trambi 1 centri, la conquista 
dell 'amministrazione civica 
alle forze popolari è stata 
resa possibile dallo straordi­
nario balzo in avanti del PCI 
e dall'avanzata del PSI. Sia 
nella citta capoluogo della re-
g.one che a Vercelli non sono 
ipotizzabili alternative di cen­
tro-destra ne di centro-sini­
stra. 

A Tonno, il PCI, con un 
aumento dell'8,89 per cento 
rispetto al 1070. e passato da 
24 a 31 seggi, Il PSI. che ha 
registrato un aumento del 
Z23 per conto, ha ottenuto 
due seggi in più: da 8 a 10. 
PCI e PSI dispongono dun­
que insieme di 41 seggi su 80. 
L* DC scende da 23 a 20 con­

siglieri, il PSDI da 7 a 6, 1 
repubblicani ne mantengono 
tre. Complessivamente 1 quat­
tro partiti di centro-sinistra 
non arrivano che a 39 seggi. 
Con questo risultato, l'eletto­
rato torinese ha decretato la 
fine del centro-sinistra, con­
dannando in modo evidente 
la pessima gestione ammlnl-
strativa-polltica della Demo­
crazia cristiana. 

A Vercelli comunisti e so­
cialisti hanno 21 seggi su 40. 
Il PCI, con un'avanzata di 
quasi (i punti :n percentuale, 
ha conquistato 2 seggi pas­
sando da 14 a 16. I socialisti 
sono saliti da 4 a 5. Anche 
a Vercelli la DC arretra, da 
14 ,i 12 seggi. I socialdemo­
cratici restano a due seggi, i 
repubblicani a uno. Il centro­
sinistra ha dunque soltanto 
20 seggi, compresi natural­
mente 1 6 del PSI. La mag­
gioranza di sinistra è per­
tanto l'unica possibile e reale, 
sul piano numerico e su 
quello politico. 

Anche all'amministrazione 

provinciale di Torino è ora 
possibile una giunta di sini­
stra. E', questo, uno del ri­
sultati di maggiore rilievo del 
consigli provinciali In Pie­
monte. Col « salto » dal 28,4 
al 37,6 per cento dei voti, 11 
PCI è passato da 13 a 17 seggi, 
mentre 1 socialisti, con un au­
mento percentuale di 2 punti, 
hanno guadagnato un seggio 
Ida 5 a 6). PCI e PSI hanno 
cosi la maggioranti dei seggi 
nel consiglio provinciale del 
capoluogo piemontese: 23 su 
45. Con la DC, che scende da 
15 a 13 seggi, sono arretrati 
anche 1 socialdemocratici (da 
4 a 3 seggi). I seggi dei par­
titi del centro-sinistra dimi­
nuiscono da 25 a 24. nono­
stante l'aumento ottenuto dal 
PSI e dal PRI (da 1 a 2). Più 
rimarchevole è il calo della 
percentuale complessiva del 
quattro partiti: dal 53,8 al 
50,7. 

Lo spoglio delle schede per 
11 rinnovo dei Consigli pro­
vinciali del Piemonte confer­
ma pienamente, In qualche 

caso accentuandone le dimen­
sioni, la straordinaria avan­
zata registrata dal PCI nelle 
regionali. 

Molto significativo, da que­
sto punto di vista, è 11 risul­
tato delle provinciali ad A-
lessandria. Il PCI 6 passato 
dal 32.1 al 38,3',o dei voti, da 
10 a 12 seggi e c'è un mi­
glioramento delle posizioni 
del PSI (da 3 a 4 seg­
gi). Il centro sinistra può 
ancora disporre di 16 seggi su 
30, ma è politicamente bat­
tuto. 

Clamorosa è l'avanzati! co-
! munlsta nella provincia dì 
I Cuneo, dove la Democrazia 
I Cristiana aveva sempre man-
' tenuto un dominio Incontra­
stato. Dall'8,44',t, Il nostro par­
tito è passato al 14,36 e ha 
quasi raddoppiato 1 voti: da 
29 mila a poco meno di 53 
mila. Anche nel Cuneese la 
DC accusa Invece una perdi­
ta secca: 47o e un seggio In 
meno. 

Per quanto riguarda le re-

. glonall, nelle sci province pie-
! montesl 11 PCI ha guadagnato 
I i'8,95'1. La DC perde 11 4,6',. 

Il volto del nuovo Consiglio 
I regionale (che per elietto del-
, l'Incremento di popolazione 
, passa da 50 a 60 segg:) sarà 
1 notevolmente d.verso: 11 grup-
! pò comunista passa da 13 a 22 
| consiglieri e diventa 11 primo, 
1 mentre ia DC resta forma a 

20, 1 socialisti salgono da 5 a 
8. Socialdemocratici e repub­
blicani migl.orano leggermen-
te in peicentuale; arretrano 
liberali e missini. Lp sinistre 
(PCI e PSI) dispongono oggi 
della metà del seggi del.'as­
semblea piemontese. Il cen­
tro sinistra, sebbene abbia 
ancori la maggioranza con 
34 seggi, ha perso molte po­
sizioni percentuali. 

Lo scrutinio delle schede 
per le comunali è ancora in 
corso. Si conoscono i risulta­
ti di alcuni centri, i quali ri­
badiscono la tendenza già 
espressa dal voto regionale e 
provinciale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

Anche la Sicilia, ha parte­
cipato al travolgente risulta-

i to nazionale del 11) giugno. 
Innanzitutto una generale 

avanzata comun.&ui — che ri­
balta id tendenza a continue 
flessioni proprio in un tipo di 
votazione, come quella ammi­
nistrativa, tradiz.onalmonte 
più dlificlle per 11 partito — 
con un incremento che a li­
vello provinciale supera di tre 
punti li risultato delle prece­
denti amministrative e di un 
punto e mezzo quello delle po­
litiche del 1972. 

Nel complesso il PCI conqui­
sta sei seggi in più a livello 
di consigli provinciali e raffor­
za in tutti ì capoluoghi le prò-

i prie rappresentanze; 4 consi­
glieri in più al consiglio comu­
nale di Palermo, 2 in quello di 
Agrigento, Cultanisselta e Si­
racusa. « Si tratta — ha di­
chiarato .1 compagno Achille 
Occhetto, segretario regionale, 
membro delia direzione — di 
una importante inversione di 
tendenza dopo li anni di con­
tinue flessioni; un risultato 
che premia, incoraggia e Tal­
lona la politica di convergen­
ze autonomisticlic sperimenta­
ta nel purlamento regionale, 
politica che esce confermata 
dalla presenza di un partito 
comunista forte nell'isola ». 

Per contro — ecco :1 secon­
do dato — la DC paga, con 
una flessione in voti, in per­
centuale e in consiglieri, la 
sfasatura tra la propaganda 
di crociata della segreteria 
fanfanlana e le realizzazioni 
che, sempre faticosamente, si 
sono ottenute nell'Isola in vir­
tù di tale politica di conver­
genze. L'emorragia democri­
stiana è, rispetto alle ammi­
nistrative precedenti, di 2 
punti in percentuale nell'In­
sieme della regione, ma in va­
rie zone —- specie dove 11 par­
tito scudocroclato si è ostina­
to a rlpresentare, senza nean­
che l'ombra di una strumen­
tale « riverniciatura » i vecchi 
gruppi dirigenti, si registrano 
flessioni ancor più alte, come 
a Catania dove la perdita è 
di 9 punti e mezzo. 

Generale e Infine in Sicilia 
il tracollo della forza eletto­
rale mlss.na. una vera e pro­
pria stangata alle posizioni 
conquistate negli .inni 1971 e 
1972 con le regionali e le po­
litiche, Sono soprattutto le 
due città maggiori. Palermo 

e Catania, ad offrire 1 p.ù 
chiari elementi di verifica di 
questa tendenza. A Palermo 
l'avanzata comunista si misu­
ra In un progresso di ben cin­
que punti lo percentuale ri­
spetto alle amministrative, in 
un balzo In avanti di oltre un 
punto sopra alle politiche e 
— come s'è detto — In quat­
tro consiglieri In più al co­
mune. 

I rapporti d! forza ne esco­
no profondamente cambiati: 
le forze di sinistra, trainate 
dal successo del PCI, hanno 
complessivamente 24 rappre-
sentami al consiglio comuna­
le, mentre 11 MSI ha una per­
dita secca di 9 punti rispetto 
al risultati delle politiche. A 
Palermo — ha rilevato Occhet­
to — la DC riesce ad avvan­
taggiarsi ai danni del suol 
più stretti alleati (PSDI e 
PRI) ma non a tal punto da 
impedire una perdita di due 
consiglieri alla coalizione tri­
partita che da un decennio 
gestisce 11 Comune. 

In parallelo Catania, che 
era diventila quattro anni fi 
una vero e propria roccaforte 

i elettorale ml.i-ma. ha definì-
; tlvamenlc dKs'pato lo spettro 
I dell'egemonia fascisti. 11 MSI 

che era ti venuto 11 primo 
! parlilo della città — vede let-
J teralmente dimezzata la pro­

pria forza percentuale Al crol­
lo del MSI s' accompagna una 
accentuata fl-sslone della DC 
che perde 8 mila voti, 8 punti 
e mezzo in percentual-1 e sei 
rappresentanti al consiglio co­
munale, mentre 11 PCI torna 
ad essere il secondo partito 
cittadino riconfermando la 
forza espressa nelle politiche 
del 1972 e guadagnando 10.000 
voti rispetto alle ultime am­
ministrative. 

v. va. 

Confermati i livelli dei '72 

Positivi risultati 
del PCI in Calabria 

Alla provincia di Cosenza possibile una maggioranza di 
sinistra - Il MSI cala a Reggio C. dal 36 a meno del ZQ% 

Dalla nostra redazione 
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Alla Provincia di Cosenza 
è possibile una amministra­
zione di sinistra: il PCI ha 
guadagnato un seggio, pas­
sando da 8 a 9. ed un altro 
e stato conquistato dal PDUP 
mentre 11 ' S I conferma 1 
suoi 6 consiglieri. Le sini­
stre dispongono complessiva­
mente di 10 seggi su 30. 

Il dato della provincia di 
Cosenza, d'altra parte, si ac­
compagna a quelli, altrettanto 
positivi, delle province di Ca­
tanzaro e Reggio. A Catan­
zaro il PCI dovrebbe passare 
da 10 a 11 seggi e a Reggio 
da 7 a 8. SI t rat ta ancora, co­
munque, di dati non definitivi 
per quanto riguarda queste ul­
time due province. 

Si hanno nel frattempo an­
che le prime indicazioni per 
le comunali e la tendenza, 
per quanto riguarda il nostro 
partito, è di una conferma 
della rappresentanza nei mag­
giori centri. 

H quadro d'assieme che 
emerge da questo risultato 
elettorale calabrese si va 
sempre meglio precisando": 
pur nella sua contradditto­
rietà, è un risultato positivo 

che ci porta più avanti rispet­
to al 70 e ci fa raggiungere 
la percentuale delle politiche 
del 72, che nella regione ca­
labrese avevano visto 11 PCI 
compiere un notevole balzo in 
avanti rispetto al 08. 

Per quanto riguarda il ri­
sultato per l'elezione della 

j Assemblea regionale in Cala­
bria, non si sono registrati 
sostanziali spostamenti. Il 

1 PCI, pur guadagnando 2,4 
[ punti In percentuale rispet-
; to alia passata, analoga con-
, sultazlone, ed attestandosi 
I sul risultato delie politiche 
| del 72 (in riferimento a que-
I ste si registra appena una 

flessione dello 0.21"») non au­
menta il numero del propri 
consiglieri che rimangono 
dieci. 

Un dato politico significati­
vo è quello riguardante il MSI 
che perde a Reggio e in tutta 
Ja regione rispetto alle po­
litiche e torna complessiva­
mente a! livelli antecedenti 
il 72 (a Reggio il MSI scen­
de al disotto del 20ró, dal 36 
che aveva avuto alla Came­
ra e dall'altre 11 40"» del Se­
nato!. 

Sempre in riferimento al 
risultato regionale, occorre 

d.re che il dato, pur com­
plessivamente positivo, non 
e sialo, come si diceva, omo­
geneo i]-) tutta la regione 
nei riguardi d: alcune lorze 
politiche, ad eccezione del 
MSI. Il PCI va avanti a Co­
senza i + 2.1"., rispetto al CO 
e -t- 1,7 rispetto al 721. a La­
mezia, a Vibo, nella zona io­
nica reggina, In altri grossi 
e Importanti centri delle '.re 
province, mentre subisce qual­
che perdita a Crotone, dove 
pure il nostro partilo conser­
va intatta la propria grande 
forza (attorno al 40%). nella 
plana di Gioia Tauro,, mentre 
resta sostanzialmente fermo 
nella città di Reggio e .n 
quella di Catanzaro. 

Contraddittorio anche il ri­
sultato ottenuto dalla DC la 
quale guadagna a Crotone. 
Catanzaro e Reggio un que­
st'ultima città limitatamente 
In riferimento alle politiche) 
ma perde altrove Lo stesro 
PSI guadagna a Recti: o r'-
spetto alle politiche, ma com­
plessivamente arretra dero 
0..V,, rispetto al 70 e va a-
vartl del 2.2 rispetto al 7?. 

Il MSI perde ben il •:"• In 
t u t u la regione rispetto «1 
72 e guadagna appena r\nn'.-
che punto rispetto alle ammi­
nistrative del 70. 

Grazie soprattutto alla forte avanzata del PCI 

Ancona: per la prima volta 
la Provincia alle sinistre 

Dalla nostra redazione 
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Conquistata dalle sinistre 
per la prima volta l'Ammini­
strazione provinciale di An­
cona, riconquistata da! PCI e 
dal PSI, con un nettissimo 
margine, la Provincia di Pe­
saro, decine e decine di co­
muni marchigiani In mano 
alle sinistre unite; ecco una 
sintesi emblematica del ri­
sultati scaturiti dalle «ammi­
nistrative » che accentuano 
ed esaltano il travolgente 
successo del nostro partito, 
l'avanzata del PSI, il balzo in 
avanti di tutto lo schieramen­
to di sinistra nelle Marche. 

Solo una legge elettorale 
profondamente errata nel suol 
meccanismi, che ha falsato 
iniquamente la trasposizione 
proporzionale delia vittoria 
comunista nella ripartizione 
dei seggi alia Regione, ha im­
pedito allo spiegamento di si­
nistra di conquistare la mag­
gioranza assoluta dei consi­
glieri. Basterà rilevare che la 
DC — sconfitta su tutti i 
plani — ottiene 16 seggi e, 
cioè, 1 in più del PCI che 
pure hi .sopravanza in voti e 
percentuale. Inoltre la pre-
bentazlone, da parte del 
PDUP, di una propria lista 
— considerato che nelle cir­
coscrizioni di Macerata e di 
Ascoli Piceno, rispettivamente 
per appena 800 e 1800 voti 
il PCI non ha conquistato 2 
seggi (sarebbero stati 17 seg­
gi anziché 15) — ha, purtrop­
po, confermato il realismo 
dell'ammonimento comunista 
sul pericolo di una disper-
s'one di voti a sinistra. 

Per le « regionali » i comu­
nisti aumentano comunque di 
oltre 5 punti sul '70 e di 4 

I punti sulle « politiche » del 
| '72: Il PCI cosi diventa il pri­

mo partito della regione 
Lo splendido risultato è af-

I fiancato dall'ascesa del PSI, 
che comiu sta 1 seggio m 

t p'ù in Consiglio regionale 
1 mentre la DC subisce la p.u 
\ dura seoniltta da! '45 ad oggi 
] (meno 3",. sulle «politiche», 

meno 2,]".» sulle « regionali »); 
sconi.tta malamente masche­
rato dall'assorbimento di voti 
del PSDI e del PRI. entrambi 
in dlminuz-ione. Hanno tra­
vasato i loro voti sulla DC 
anche 1 liberali (questa volta 
le associazioni degli agrari 
avevano significativamente in­
vitato I propri iscritti a vo­
tare per la DC) ! quali per­
dono l'unico seggio. Un co­

spicuo blocco di voti è stato 
riversato sulla DC anche dal 
MSI. ricacciato sulle infime 
posizioni del 1970. 

Nella giornata di oggi sono 
stati resi noti i voti per le 
provinciali. Il PCI avanza. 

I marcatamente in voti e in 
! percentuale, sulle stesse « re-
| glonall », toccando la pereen-
1 tuale complessiva del 38,6",. 

il.7 punti in più e oltre 13.000 
1 suilragi In più delie reg.o-
I nuli). 

DI converso la DC arretra 
I ancora dì due punti e il suo 
, divario verso 11 nostro partito 
I diventa molto ampio (4 punti 

di differenza i. Per le «prò-
| vlnciali » 1 voto comun.sta 
i ha trovato un effettivo ri­

scontro nella ripartizione dei 
seggi. 

Come abbiamo accennato, 
ia provincia di Ancona e 
conquistata dalla sinistra uni­
ta: PCI da! 32.5 «1 38.45% e 
da 10 a 12 seggi. PSI dal 10,7 
all'11,9% e da 3 a 4 seggi. 
Le s.nistre detengono 10 seg­
gi su 30. La DC ne perde 1. 
così 11 PLI (ed era l'unico) 
e il PRI. 

Entusiasmante il successo 
comunista anche nella pro­
vincia di Pesaro, ove il nostro 
partito raggiunge vertici elet­
torali elevatissimi: dal 40 al 
46.36"o di voti e da 13 a 15 
seggi (la metà netta dei con­
siglieri), il PSI dal 7 al­
ni ,T '» e da 2 a 3 seggi: la 
DC perde circa quattro pun­
ti e 1 seggio come il PSDI. 

In provincia di Ascoi! Pi­
ceno il nostro partito pa^sa 
addirittura dal 30,4 al 38.13"-. 
e da 10 a 12 seggi, il PSI dal 
7 all'H.79"., e da 2 « 3 s'ggl. 
Due punti In nvno la DC e 
1 seggio in meno ì sot.akie-
mocralic. PCI e PSI assom­
mano la m.M;i d*'1 segg.. In 
provincia di Mai'craia 1 PCI 
passa dal 24,1 al 30 92".. e au­
menta due segg . ! P3I .iv in 
/•\ d. qua--; due p.tnt. Li DC 
pera1.' oltre due punti e un 
saggio 

Mentre telefoniamo stanno 
giungendo I voti anch- pel­
le comunali Conquistata P-
suro tove -1 PCI ottiene da 
solo 21 segg. MI -ini. I-'ano. 
Urbino (17 segg su 3()i, S"-
nlgallla, Falconara, lesi. To 
lentmo. Castel!idardo. Chiara-
valle, Fermo (dietro un ac­
cordo quasi certo con il PRI). 
tanto per citare le città mag­
giori. Inoltre 1 centri ove è 
concentrata la classe operaia 
calzaturiera (Montegranaro. 
Monte Urano, Porto S. Elpi-

dio, Monte San Cas to eoc.i 
vengono conquistati da.le si-
mslre con punte comuniste 
oscillanti fra i 45 e oltre il 
50"o de: voti. 

Ad Ancona ed Ascoli Pice­
no non si è votato per le 
«comunali '>. Tuttavia — stan­
do ai voi! delle provinciali — 
Ancona sarebbe stala certa­
mente conquistata dalle sin1-
.stre: nel capoluogo march • 
giano il PCI da solo supera 
li 40% de: voti, secondo un 
primo calvolo appross mativo, 
circa 'a meta dei cornami mai-
chiginn, e in mano al.e s.­
nistre. 

In tutti ! centr. della re­
gione sono In corso immense, 
commoveni. le.sle popc'ari. !/• 
sedi de! nostro partito sono 
c.rcondue da lolle di c a u d i ­
ni. Ovunque è un lr:pudìo d. 
band.ere rosse. SI discute su.-
l'Immediata prospettiva -p<-r 

', la R"g!one. L'ipotesi rentr.sta 
1 e definitivamente cancellata, 

politicamente lmpropon;b'> 
il centro-sinistra, duramente 
battuto lo strapotere e 11 si­
stema clientelare della dir'-
genza de marchigiana. S. 
aprono prospettive concrete 
per un nuovo corso politico 

Walter Montanari 

A Piombino 
il PCI 

raggiunge 

il 61,67% 
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A P niiib no, ckno i: PCI 
ir,.i .ivov.i, <on i.ir'jo rnurr1-
ir1, hi m i " : or.i:i/i us-.ol's-
:,A, i .sul ii .i ~r. c''Mnr 1 : al 
nosf -v> pirt .io .i-ona ul.ov, or-
inetto cv-.t ni] 

Cc-\, dpL-1 olirò ]fì m;' ì 
elottor;. :! fU (>7[ h,\ Notato 
pr-r :i PCI con u.i ..limon­
io del tì.W,. 

A! trinci" succos. o com.ml-
<""\ .v o a<_oom pannata anche 
l'.u -m.*;it i ór] PSI. clic ra?-
•rmiL'-e il lo,8^\ aumentai-
do doU'l.SD"... 

Sta Clonar..i Invoco rimano 
la sparuta lorz-̂ i della DC che 
h.i :1 16.74'n con un :mp<»r-
coUiblle aumento dolio 0 37 
ila DC prendo polo 4 960 vo-
t.h mentre dlmìnu'seono tut­
ti pi: altri parti*. 


